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"Le diaconesse nella Chiesa primitiva erano
simili alle donne mirofore "

sermone della Domenica delle Mirofore, dell'archimandrita Gregorios (Estephan), abate del
monastero ortodosso della santa Dormizione a Bkeftine, Libano

Orthochristian.com, 23 maggio 2024

l'archimandrita Gregorios (Estephan)

Cristo è risorto dai morti, con la morte ha vinto la morte e a chi giace nei sepolcri ha
elargito la vita.

Oggi [domenica scorsa], seconda domenica dopo Pasqua, ricordiamo le Mirofore, le quali,
come ci dicono le Sacre Scritture, si dedicarono al servizio del Signore Gesù Cristo. Lo
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seguirono, lo servirono e servirono i suoi discepoli.

Dopo che Dio creò Adamo e gli concesse l'autorità, creò Eva affinché fosse un aiuto per
Adamo. Pertanto, Dio ha assegnato un servizio all'uomo e un altro servizio alla donna, in
modo che si completassero a vicenda. La Chiesa ha seguito quest'ordine che Dio ha
determinato per la sua creazione. Tuttavia, ai nostri giorni, stiamo assistendo ad
un'inversione di questo ordine e a una distorsione del sistema che Dio ha stabilito fin
dall'inizio della creazione.

Oggi assistiamo a una spinta verso il sacerdozio femminile negli ambienti ecclesiali, sia da
parte del clero che dei laici. Recentemente abbiamo sentito parlare dell'ordinazione di una
diaconessa nella Chiesa ortodossa dello Zimbabwe, che è sotto il Patriarcato di Alessandria.
Questa diaconessa partecipa al servizio liturgico, legge le petizioni e amministra ai fedeli il
corpo e il sangue del nostro Signore Gesù Cristo. Va notato che le diaconesse nella Chiesa
primitiva erano simili alle donne mirofore, e il loro servizio era limitato ad assistere i vescovi
nel battesimo delle donne e ungerle con il santo crisma, in modo che il vescovo non toccasse
il corpo della donna. A quel tempo, molti convertiti al cristianesimo erano adulti. Tuttavia,
man mano che il cristianesimo si diffuse più ampiamente all'interno dell'impero, la necessità
di questo servizio diminuì, poiché il battesimo dei bambini divenne più comune di quello
degli adulti. A quel punto nella Chiesa cessò l'ordinazione delle diaconesse.

Ora all'interno della Chiesa si promuovono strane pratiche che non hanno mai fatto parte
della sua storia o tradizione. Tali ordinazioni sono innovazioni che equivalgono a un'eresia.
Sentiamo voci che chiedono l'uguaglianza tra uomini e donne, come se la Chiesa avesse
fatto un torto alle donne assegnando loro un ruolo specifico! Assistiamo a un'inversione di
ruoli, a un'inversione di servizio. Dio, come ho detto all'inizio, ha assegnato a ciascuno il
proprio ruolo, ma ora ognuno cerca di assumere il ruolo dell'altro. Assistiamo anche a una
significativa promozione dell'omosessualità, del transgenderismo e dell'ordinazione delle
donne da parte di chierici e laici ortodossi.

Vescovi e sacerdoti sono nominati da Dio servitori della sua parola e amministratori della
Tradizione della Chiesa. Qualsiasi vescovo, sacerdote o laico che tradisce questa fiducia e
distorce la fede della Chiesa e la Sacra Tradizione è un servitore di satana, non di Cristo.
Non esiste una via di mezzo nel cristianesimo. Cristo disse: "O siete con me o con il diavolo".
Chiunque distorce la fede e la Tradizione e dissacra i santi sacramenti, come ha fatto il
vescovo ortodosso dell'arcidiocesi americana sotto il Patriarcato ecumenico che ha
battezzato i bambini adottati da una coppia dello stesso sesso, è un servitore di satana e un
profanatore dei misteri della Chiesa.

Questo è ciò che sta accadendo ai nostri giorni e ci si aspetta che ne succedano ancora.
Leggiamo nella Bibbia di un periodo di apostasia. Questa apostasia è un allontanamento
dalla vera fede in Gesù Cristo, il vero Dio, e la promozione di un Cristo distorto. Quei
vescovi e sacerdoti che promuovono un Cristo distorto sono servitori dei governanti di
quest'epoca, servitori di un nuovo ordine mondiale che cerca di cambiare l'intero ordine
della creazione, e servitori dello spirito dell'epoca che vuole modernizzare la Chiesa, la
Chiesa celeste di Cristo, e trasformarla in un'istituzione mondana non diversa dalle altre
istituzioni, organizzazioni e partiti mondani.
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La Chiesa deve rimanere fedele a tutto ciò che ha ricevuto da Cristo, proprio come le
Mirofore che non si discostarono dall'obbedienza di Cristo e non innovarono, ma servirono il
Signore e i suoi Apostoli con tutte le loro forze. Gli Apostoli di Cristo predicarono e
amministrarono i sacramenti, divenendo fondamento per la diffusione della Chiesa di Cristo.

Ognuno di noi deve confrontarsi con questo spirito mondano e satanico che cerca di
distruggere tutta la Tradizione della Chiesa e i fondamenti della fede. Oggi assistiamo ad un
pericoloso allontanamento dalla fede. Ancora più pericoloso è il silenzio. Qualsiasi vescovo
ortodosso che tace su quanto sta accadendo è complice di questo atto. La missione primaria
di un vescovo è preservare la fede, e se rimane in silenzio, è, volenti o nolenti, complice di
questo tradimento. Coloro che vengono nominati custodi della fede diventano profanatori
della fede e dei misteri della Chiesa, celebrando tutto ciò che contraddice la sacra
Tradizione della Chiesa e diventando mercenari dello spirito del tempo.

Tutti coloro che contribuiscono a ciò non conoscono né vivono secondo la Tradizione.
Vogliono una Chiesa che accetti tutte le eresie e le trasformazioni di questa epoca.
Diventano così figli di uno spirito satanico e servitori di satana, che cerca di indebolire la
Chiesa di Cristo per imporre il suo governo e la sua legge in questo mondo.

La Chiesa è rafforzata dalla sua fede e dalla conservazione della santa Tradizione. È così che
rimane fedele a Cristo e si confronta con i governanti di quest'epoca. Ma se permetterà alle
eresie di entrare e distruggere la fede, le porte dell'inferno lo supereranno. Questo è ciò che
desiderano Satana e i suoi agenti, da parte di vescovi, sacerdoti e laici che hanno ceduto
allo spirito del tempo.

Non lasciatevi influenzare da tutte queste cose derivanti dalla logica umana, che richiede
solo un amore falso. Il vero amore è in Cristo ed è il frutto della vera fede in lui. Chi non
crede in Gesù Cristo può amare solo se stesso. Chi ama Cristo sarà fedele a lui, ai suoi
comandamenti e alla Tradizione della Chiesa. È così che amiamo Cristo e ci amiamo gli uni
gli altri, sottomettendo la nostra volontà alla volontà di Cristo e diventando servitori fedeli.
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